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L’Italia
boccia tutti

PÉTANQUE

incere dopo così tanto tempo significa
scrivere la storia. Riuscirci nella patria
della disciplina in cui si compete, vuol
dire gloria. Certo, sarebbe stato ancor
più bello trionfare battendo i padroni di
casa che speravanodi riprendersi il titolo
mondiale 12 anni dopo l’ultima edizione
organizzataaMarsiglia,mavabenecosì.
L’Italiaècampionedelmondodipétanque
dopo45anni. In finale, aDigione, all’ini-
ziodelmesescorso,habattutoperò ilMa-
dagascar,non laFranciachesivedevagià
con la coronad’alloro in testa, da favorita
qualera,dall’altodei29titoli iridati intri-
pletta. A far festa in Borgogna sono stati
gli azzurri:DiegoRizzi, alias l’“Alieno”di

V

Quarantacinque anni dopo l’ultimo trionfo,
laNazionaleha vinto iMondiali della

specialità che inFrancia, il Paese dov’ènata,
fa rima con tradizione. Tra i neocampioni
ci sono l’“Alieno” e il roidella precisione

testo di
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La festa e gli attori
La festa degli azzurri dopo il trionfomondiale diDigione.

Nella foto grande, YvesMontand e SimoneSignoret
nel 1951, a Saint Paul deVence.Adestra, Fernandel.
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Bordighera; il roidellaprecisioneAndrea
Chiappello,diDronero; il secondo ligure,
di Ventimiglia, Alessio Cocciolo; e l’altro
piemonteseDavideLafore.

NIENTEOLIMPIADE
La loro non era unamissione scontata in
unPaesechehadatoinataliallapétanque
nel1907,eoggirivendica303milatessera-
ti distribuiti in 5.740 club. Una passione
che è anche tradizione fin dalle origini
a La Ciotat, a una trentina di chilometri
daMarsiglia. Lì si battezzò il nome, ispi-
randosialla linguaoccitanaper indicare i
piedi tanqués,aderentialsuolo,comeim-
pone la regola.Anchesepoia rivendicare
lostatusdicapitalemondialeèSaint-Bon-
net-le-Chateau, cittadina a sud ovest di
Lione dove sorge pure il Museo interna-
zionalededicato.Lapétanqueèdiventata
sport di “alto livello” solo un secolo dopo
leprimegareufficiali, tuttavianonè riu-
scita a imporsi comedisciplina olimpica,
nonostanteiGiochidellascorsaestatefos-
sero aParigi.Haprevalso la breakdance,
molto più “instagrammabile”, anche se

sui social spopolano i video di Loni Szc-
zotkowski,Anni10,che“boccia”comeun
cecchinoesièguadagnatounserviziosul
quotidianoL’Equipe. Il “piccoloprodigio”
è tesserato aAix, inCorrèze, ben lontano
dalla piazza Charles De Gaulle di Saint-
Paul de Vence, in Provenza, famosa per
le partite con le star del dopoguerra. Tra
i più assidui frequentatori del luogo, con
un bicchiere di Pastis sempre a portata
dimano, si ricordano il cantante-attore
YvesMontandel’attoreLinoVentura,due
francesinatiperòinItalia. IlprimoaMon-
summanoTerme, all’anagrafe IvoLivi. Il
secondoaParma,excampionediboxeco-
meMuhammadAli che, di passaggio in
paese,sidilettòpureluialanciarequalche
sferadimetallonellamiticapiazza.

LAPROTESTA
Insomma, in Francia ovunque si vada è
facile trovareun campodabocce. Anche
inpienocentroaParigi, conuntoccochic
al JardinduPalaisRoyal, accanto al Lou-
vre. Oppure al Jardin du Luxembourg,
nel quartiere latino, con vista sul Sena-
to. E nella capitale può succedere che se
un clubdipétanque vieneminacciato di
chiusura, simobiliti l’intero quartiere. È
successoaMontmartre,dietroallaBasili-
cadelSacroCuore,quandounprogettodi
estensionedi unhotel-ristorantedi lusso
hamesso inpericolo il ClubLepicAbbes-
ses.Sonosubitoscattate leproteste, soste-
nuteda campagnemediatichenazionali.
E, come ai tempi della Comune, c’è stata
lamobilitazione di piazza. La bocciofila
è stata occupata per 184 giorni di fila, di
giorno e di notte, fino a quando non so-
no intervenute le forze dell’ordine per lo
sgombero,nonostantelaprotestadidepu-
tatieconsiglierimunicipali. Insomma, la
pétanque è una cosa seria, in Francia. Il
che rende ancor più di valore il successo
dell’Italia.

CAMPIONI

NelDopoguerra,
a Saint Paul de
Vence, inpiazza

DeGaulle
ci giocavano star
comeMontand
eLinoVentura
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